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Autori tà,  Signore e Signori ,  Cari  Col leghi ,

benvenuti  e grazie per aver accolto l ’ invito a partecipare a questa
nostra Assemblea.

L’ industr ia assicurat iva intende oggi  rappresentare al l ’opinione pubbl i-
ca ciò che sta facendo e ciò che r i t iene di  poter fare per offr ire ai  con-
sumatori  e al le imprese serviz i  sempre più eff icient i ,  più trasparenti ,
al le migl ior i  condizioni  possibi l i ;  in  s intesi ,  per concorrere al lo svi lup-
po economico e sociale del  Paese.

L’anno appena trascorso è stato ancora posit ivo dal  punto di  v ista del-
l ’andamento industr iale del l ’att iv i tà assicurat iva,  anche se dobbiamo
registrare indicatori  tecnici  e di  reddit iv i tà in l ieve r iduzione r ispetto al
2005.

È stato però un anno dif f ici le – non possiamo sottacerlo – dal  punto di
vista del le relazioni  con i l  Governo.  Provvedimenti  di  grande r i l ievo per
i l  settore sono stat i  assunti  senza alcuna consultazione,  senza quel
dialogo che a noi  sembra necessario,  quantomeno per garantire la qua-
l i tà tecnica del le misure.  

Ne siamo r imasti  veramente sorpresi  e amareggiat i .

Questa premessa,  doverosa e preoccupata,  non intende in alcun modo
al imentare polemiche poco costrutt ive.  Attendiamo, al  contrario,  con
grande interesse,  l ’ intervento del  Ministro Bersani  ed esprimiamo l ’au-
gurio che la Sua annunciata presenza fra di  noi ,  oggi ,  cost i tuisca l ’av-
vio di  un nuovo e costrutt ivo ciclo di  relazioni  tra Governo e industr ia
assicurat iva.  

Così  come ci  auguriamo che un nuovo ciclo di  relazioni  s i  instauri  nel
Paese,  fra le forze pol i t iche e fra la pol i t ica e la società civi le.

Purtroppo,  i l  d ialogo pacato e i l  confronto del le idee sono diventat i
merce rara.  La delegit t imazione reciproca,  nei  rapport i  tra le forze
pol i t iche e nel la società,  la tentazione di  additare colpevol i  e capri
espiatori ,  in  luogo di  fare ciò che è necessario per r isolvere i  problemi
veri ,  sono fenomeni general izzat i ,  quanto pericolosi .

Ne siamo preoccupati ,  come imprenditori  e come cit tadini .  

I  tentat iv i  di  proporre ragionamenti  pacati ,  per trovare le soluzioni
migl ior i ,  vengono troppo spesso soverchiat i  dagl i  annunci  a effetto e,
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talvolta,  dal le affrettate e troppo faci l i  sempli f icazioni  da dare in pasto
ai  media e al l ’opinione pubbl ica.

Così ,  quando abbiamo provato ad argomentare che c’erano del le cr i t i -
ci tà nei  provvedimenti  del  Governo sul  nostro settore,  s iamo stat i
ingiustamente gettat i  nel  gran calderone del le corporazioni  che si
opponevano al le l iberal izzazioni ,  al la concorrenza e al  l ibero mercato.
O che propugnavano le l iberal izzazioni ,  ma solo “quel le degl i  al tr i” .

Non è così .  Lo vogl iamo dire ancora una volta,  con chiarezza:  s iamo a
favore del le l iberal izzazioni ,  del la concorrenza e del  l ibero mercato.  

Lo dimostra i l  fatto che sosteniamo tutte le iniz iat ive europee,  a comin-
ciare da quel  fondamentale progetto che va sotto i l  t i tolo di  “Solvibi l i tà
2”,  volte a el iminare le barr iere che tuttora si  frappongono al la crea-
zione di  un grande mercato unico del l ’assicurazione.  

Lo dimostra i l  fatto che non siamo stat i  fra i  di fensori  del lo status quo
durante l ’ i ter  che ha portato la Commissione europea a deferire l ’ I tal ia
al la Corte di  Giust iz ia per la normativa sul l ’obbl igo a contrarre e a
tari f fare nel la r.c.  auto;  normativa che,  secondo la Commissione,  cost i-
tuisce una barr iera al l ’ ingresso per nuovi  operatori  nel  nostro mercato.
Spetta al la pol i t ica la decisione di  r imuovere questa barr iera e,  quindi ,
di  favorire l ’ ingresso,  anche dal l ’estero,  e lo svi luppo di  operatori  spe-
cial izzat i  in  specif ici  segmenti  di  mercato.  Ne potrebbe derivare un
ulteriore aumento del  grado di  concorrenzial i tà del  settore.

Lo dimostra i l  fatto che,  pur in una si tuazione molto dif f ici le sul  piano
dei  rapport i  con i l  Ministero competente,  abbiamo dato piena col labo-
razione al le ist i tuzioni  per rendere operat ivo i l  passaggio al  r isarci-
mento diretto.  E abbiamo accolto senza t imori  la decisione del  Governo
di  creare un serviz io via internet che metta in grado i l  consumatore di
confrontare le diverse offerte assicurat ive onde poter scegl iere,  nel la
massima trasparenza,  quel la per lui  più conveniente.  

Ma, lo r ipeto,  in un processo general izzato di  delegit t imazione a tutto
campo, molt i  al tr i  sono i  soggett i  social i  e pol i t ici  cui  è toccato in sorte
l ’onere di  comparire negativamente sul  “palcoscenico mediat ico”.  

È toccato al  “capital ismo”,  cui  è stata attr ibuita,  addir i t tura,  un’et i-
chetta di  “ impresentabi l i tà”.  È toccato a quasi  tutte le categorie pro-
dutt ive e professional i ,  accusate,  senza dist inzioni ,  di  corporat iv ismo.
È toccato,  di  volta in volta,  al la Magistratura,  ai  Sindaci ,  ai  Corpi  del lo
Stato,  a singol i  ci t tadini .
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È toccato,  inf ine,  al la “casta del la pol i t ica”,  con le accuse ai  suoi  cost i
e al le sue ineff icienze.  

Non amiamo le esagerazioni .  Sappiamo che i  cost i  del la pol i t ica sono,
almeno in parte,  i  cost i  del la democrazia.

Invit iamo però a r i f lettere sul  fatto che la poca considerazione del la
società civi le,  i  tant i  provvedimenti  decisi  nel  chiuso del le stanze dei
Ministeri  e fatt i  approvare dal  Parlamento con i l  metodo dei  decret i
legge e dei  vot i  di  f iducia non aiutano a creare quel  cl ima costrutt ivo e
di  concordia di  cui ,  mai  come ora,  s i  avverte la necessità.

Chiediamo anche al la pol i t ica,  e in pr imo luogo al  Governo,  di  appl ica-
re quel le regole di  buon governo che oggi ,  nel  dibatt i to europeo,  pren-
dono i l  nome di  “better regulat ion”.

Si  enuncino gl i  obiett iv i .  Si  dimostr i  che i  benefici  per la col lett iv i tà
sono superiori  ai  cost i  imposti  ad alcuni .  Si  discutano i  prof i l i  tecnici .
Si  veri f ichino i  r isultat i .  

Non siamo certo al la r icerca di  dir i t t i  d i  veto o di  indebit i  benefici .  Le
decis ion i  sono  –  e  devono r imanere  –  in  capo a l  Governo  e  a l
Parlamento,  nel la trasparente dist inzione dei  ruol i ,  ma con i l  necessa-
r io r ispetto del le opinioni  al trui .

L’assicurazione per lo sviluppo

Ci sono ancora – sarebbe inut i le negarlo – aree di  disagio nei  rapport i
tra le assicurazioni  e gl i  assicurat i .  Proprio per far  fronte a queste
situazioni  abbiamo sempre tenuto aperto i l  d ialogo con le associazioni
dei  consumatori ,  abbiamo svi luppato con esse iniz iat ive innovative,
come quel la  de l la  conci l iaz ione.  St iamo lavorando per  creare  con
loro  un  forum permanente  d i  confronto  su l l ’ ins ieme dei  problemi  de l
set tore .  

Certamente l ’ industr ia assicurat iva ha un proprio compito da svolgere,
mantenendosi  aperta al l ’ innovazione,  al l ’eff icienza,  al la qual i tà del
serviz io,  garantendo nel  contempo elevati  standard di  sol idi tà e tra-
sparenza.

Ma qualunque ragionamento sul l ’assicurazione deve part ire dal  r icono-
scimento che essa è una formidabi le macchina produtt iva.  Una mac-
china che r isarcisce ogni  anno 10 mil ioni  di  s inistr i .  Che corr isponde
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agl i  assicurat i  25 mi l iardi  di  euro a fronte dei  danni  subit i .  Che effettua
invest imenti  per 500 mil iardi  di  euro.  Che garantisce al lo Stato entrate
per oltre 10 mil iardi  per imposte dirette,  tasse sui  premi e contr ibut i
social i .  Che,  in via diretta e indiretta,  dà lavoro a 300.000 persone.

Un’ industr ia che innova ogni  giorno,  ma che si  fonda su una tecnica e
una tradiz ione antica che l ’ I tal ia ha esportato nel  mondo.  Una tradiz io-
ne,  quel la assicurat iva,  di  cui  essere orgogl iosi  e che andrebbe valo-
r izzata – come ha fatto recentemente i l  Presidente del  Consigl io –
quale una del le componenti  di  successo del  made in I taly nel  mondo.

L’assicurazione produce un bene quanto mai  prezioso:  la sicurezza.
Essa è in grado – e sempre più deve essere messa in grado – di  cogl ie-
re quel la domanda di  protezione e di  welfare che irrompe nel la nostra
società e che sempre meno lo Stato,  da solo,  può soddisfare.  

In al tr i  paesi  avanzati  ciò accade da tempo,  in misura assai  maggiore
che da noi .  La spesa assicurat iva nei  rami danni  – al  netto del le coper-
ture r.c.  auto,  ovunque obbl igatorie – è da noi  di  poco superiore al l ’1%
del  Prodotto Interno Lordo,  un valore compreso fra la metà e un terzo
rispetto a quanto si  r iscontra in Francia,  in Germania,  in Spagna,  nel
Regno Unito.  Nel  ramo vita,  malgrado la forte crescita dei  premi negl i
ul t imi  dieci  anni ,  le  r iserve tecniche in rapporto al  PIL r imangono su
valori  contenuti  r ispetto al la general i tà degl i  al tr i  pr incipal i  paesi .

La sottoassicurazione del  nostro Paese ha cause complesse.  Tra que-
ste vi  è,  certamente,  la scarsa consapevolezza – si  pensi  al  caso del
sistema pensionist ico – che oggi ,  e ancor più in prospett iva,  lo Stato
non è in grado di  farsi  carico di  tutt i  i  problemi.

La pol i t ica ha i l  dovere di  comunicare con chiarezza – soprattutto ai
giovani  – questo stato di  cose.  Ha la responsabi l i tà di  assumere le ini-
z iat ive necessarie a promuovere quel la partnership tra sistema pubbl i-
co e intervento privato che cost i tuisce l ’unica via per evitare di  trasfe-
r ire sul le generazioni  future oneri  insostenibi l i  e  gravissimi disserviz i
social i .

La sottoassicurazione è un elemento di  debolezza del  Paese e del  suo
sistema di  welfare .  Lascia le nostre famigl ie e le nostre imprese in
condizioni  di  maggiore vulnerabi l i tà,  più esposte al le conseguenze
negative di  eventi  avversi .  Aggrava la percezione di  insicurezza del le
persone,  indebol isce la competi t iv i tà del le imprese,  accentua la pres-
sione sui  conti  pubbl ici .
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L’assicurazione va dunque vista come uno strumento essenziale,  un
vero e proprio asset al  serviz io del lo svi luppo economico e sociale
del la nazione.  Con una regolazione appropriata,  essa favorisce lo svi-
luppo di  interi  settori  produtt iv i ,  contr ibuisce al la soluzione di  r i levan-
t i  problematiche social i :  s i  pensi  al la sanità,  al la cura degl i  anziani ,
al la cura del le persone non autosuff icient i .  Proteggendo le persone e
le imprese da eventi  sfavorevol i ,  s ia individual i  s ia col lett iv i  – come
calamità natural i  o terrorismo –,  essa permette di  contenere le straor-
dinarie pressioni  che si  stanno manifestando a carico dei  conti  pubbl i-
ci  dei  Comuni,  del le Regioni ,  del lo Stato centrale.  

Avendo presente questa realtà e le potenzial i tà che essa dischiude,  ci
sembra che r isult i  quanto meno un po’  fuorviante quel la battuta –
vogl iamo considerarla nul l ’al tro che una battuta,  ma l ’abbiamo senti ta
più volte – che suona più o meno nei  seguenti  termini :  “ciò che vera-
mente conta è ciò che si  mangia e ciò che si  esporta!” .

Quasi  che l ’ intero settore dei  serviz i  non rappresentasse oltre i l  70%
del valore aggiunto nel  nostro Paese e quasi  l ’80% in paesi ,  come gl i
Stat i  Unit i ,  p iù avanzati  di  noi  nel  processo di  svi luppo.  

Come si  può pensare che l ’assicurazione non merit i  attenzione o che
non abbia pari  dignità di  al tr i  settori  produtt iv i?  Quale altro prodotto,
quale altro bene o serviz io è considerato tanto essenziale da indurre
gl i  Stat i  a renderne in più ambit i  addir i t tura obbl igatorio l ’acquisto? 

I l  cuneo fiscale

È al la luce di  queste considerazioni ,  essenzialmente di  pr incipio,  che
abbiamo r i tenuto del  tutto impropria,  ol tre che i l legit t ima in base al la
normativa europea sugl i  aiut i  di  Stato,  la decisione di  escludere le
assicurazioni  – così  come le banche e alcune uti l i t ies – dal  beneficio
del la r iduzione del  cuneo f iscale.

Priva di  fondamento appare l ’argomentazione secondo cui ,  nel le assi-
curazioni ,  gl i  ut i l i  sarebbero troppo elevati  e,  tanto meno,  che ciò
impl ichi  una concorrenza troppo bassa.  

La reddit iv i tà  del le  compagnie di  assicurazione i ta l iane è analoga a
quel la  media del le  al tre az iende quotate sul  nostro mercato e infer io-
re a quel la  registrata dal le  assicurazioni  negl i  a l tr i  pr incipal i  paesi
europei .  
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Quanto al la concorrenza,  ci  l imit iamo a evidenziare come i l  grado di
concentrazione nel  mercato i tal iano non sia dif forme da quel lo di  molt i
al tr i  paesi .  Certamente,  negl i  ul t imi  dieci  anni  c’è stato un forte pro-
cesso di  consol idamento del  s istema. Come nel  caso del le banche,  pr i-
vat izzazioni ,  acquisiz ioni  e fusioni  hanno modif icato la morfologia del-
l ’assicurazione i tal iana.

È un processo posit ivo perché le imprese devono essere fort i  per com-
petere con i  giganti  europei  e mondial i ,  per potersi  espandere al l ’este-
ro,  per evitare di  essere mero terreno di  conquista,  soprattutto per
offr ire ai  consumatori  i  prodott i  migl ior i  al le migl ior i  condizioni .

È un processo – occorre r icordarlo – che è stato continuamente assog-
gettato a valutazioni  e,  di  volta in volta,  autorizzato dal le Autori tà com-
petenti  in materia sia di  concorrenza sia di  stabi l i tà.

È un processo che nul la togl ie al la capacità del le imprese di  dimensio-
ne media o piccola di  competere eff icacemente.

È vero:  è certamente raro,  in I tal ia come in altr i  paesi ,  che le assicura-
zioni ,  o anche le banche,  fal l iscano.  Ma questo dato non può essere
considerato un indicatore di  scarsa concorrenza.  È piuttosto,  in larga
misura,  la conseguenza del  fatto che esistono Autori tà e normative di
vigi lanza che servono appunto a prevenire gl i  episodi  di  cr is i .  La sol i-
di tà di  banche e assicurazioni  è universalmente considerata un inte-
resse precipuo del  consumatore ed è pertanto espressamente tutelata
dal  legislatore.

Come è noto,  sul la quest ione relat iva al  cuneo f iscale,  la Commissione
europea ha dato ascolto al le nostre ragioni .

I l  r isarcimento diretto 

Tra i  molt i  provvedimenti  dispost i  dal  Governo nel l ’ambito del l ’att iv i tà
assicurat iva,  una grande r i levanza sociale va attr ibuita al  r isarcimento
diretto nel la r.c.  auto.  

I l  passaggio al  nuovo sistema rappresenta un cambiamento radicale
per l ’ industr ia e nel  rapporto tra assicurazione e cl iente.  Un cambia-
mento che è maturato dopo un lungo e costrutt ivo dialogo fra ANIA,
Autori tà Garante del la Concorrenza,  ISVAP e associazioni  dei  consu-
matori .  
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I  tempi che ci  sono stat i  imposti  dal  decreto del lo scorso agosto erano
esigui  r ispetto al la portata del  cambiamento.  Sono stat i  necessari  sfor-
zi  e cost i  straordinari .  Un r iconoscimento speciale deve andare al le
imprese,  ai  loro manager,  ai  loro col laboratori ,  ai  dipendenti ,  al le ret i
agenzial i .  

Per i l  r isultato dobbiamo r ingraziare la CONSAP, per lo spir i to di  col la-
borazione e la disponibi l i tà dei  suoi  dir igenti  e funzionari .  

I l  s istema del  r isarcimento diretto ha indubbie potenzial i tà posit ive,
specie per quanto r iguarda la qual i tà del  rapporto fra assicurazione e
cl ient i-assicurat i .  

L’ob iet t ivo  d i  r idurre  i  cost i  e ,  dunque,  i l  l i ve l lo  de l le  tar i f fe  d ipende
in  larga misura  dal la  poss ib i l i tà  che avremo d i  espel lere  da l  s is tema
gl i  oner i  impropr i ,  re lat iv i  a l  contenz ioso nel la  fase che precede l ’o f -
fer ta  d i  r isarc imento  da par te  de l la  compagnia ,  nonché d i  contenere
i  cost i  d i  r iparaz ione ind i r i zzando i  c l ient i  verso  carrozzer ie  conven-
z ionate .  

I  pr imi  mesi  di  appl icazione del  nuovo sistema non consentono ancora
di  effettuare una valutazione compiuta,  ma inducono a un cauto ott imi-
smo.

Occorre r icordare che si  tratta di  un apparato di  regole e processi  ope-
rat iv i  assai  complesso che necessita,  inevitabi lmente,  di  un non breve
periodo di  rodaggio prima di  giungere al  pieno regime.

Verif icheremo con le ist i tuzioni  competenti  l ’eff icacia del  s istema e,
per quanto ci  compete,  s iamo apert i  ai  migl ioramenti  che si  rendesse-
ro necessari .

La r icerca di  una migl iore eff icienza competi t iva,  che cost i tuisce la
f i losof ia cui  s i  è ispirato i l  nuovo sistema, r iguarda naturalmente anche
i  model l i  organizzat iv i ,  che,  ferma restando la responsabi l i tà del l ’ im-
presa,  devono poter essere svi luppati  r icorrendo anche al le potenzial i-
tà del l ’outsourcing.

Nel l ’ambi to  d i  re laz ion i  indust r ia l i  che  ausp ich iamo sempre  p iù
costrutt ive,  confidiamo che i  s indacati  dei  dipendenti  s i  aprano al  futu-
ro e superino le resistenze sin qui  manifestate r ispetto a un’organizza-
zione del  lavoro moderna,  f lessibi le e competi t iva.
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I l  nuovo regime del bonus/malus 

È nostro convincimento che altr i  provvedimenti  assunti  quest ’anno ten-
dono a generare pressioni  verso l ’al to di  cost i  e prezzi .

È i l  caso del  provvedimento relat ivo al  s istema del  bonus/malus .  Si
tratta di  una misura che l imita fortemente la facoltà del l ’assicurazione
di  classif icare un veicolo nel la corretta classe di  merito.  In tal  modo
diviene inevitabi le che,  pr ima o poi ,  i l  l ivel lo medio del le tar i f fe aumen-
t i  per i  guidatori  migl ior i .

Ma, di  più,  se si  r iduce i l  numero di  assicurat i  responsabi l i  di  s inistr i
cui  s i  appl ica i l  malus,  v i  potrà anche essere un aumento netto dei
cost i .  E ciò per l ’evidente motivo che i l  corretto funzionamento del
bonus/malus si  è r ivelato nel  tempo,  in I tal ia come negl i  al tr i  paesi ,  un
meccanismo molto eff icace,  ancor più eff icace del la patente a punti ,
per indurre le persone a guidare con maggiore prudenza.  E guidare con
prudenza signif ica r idurre i  piccol i  incidenti  e anche la probabi l i tà di
essere coinvolt i  in  incidenti  più gravi .  

La distribuzione

Pressioni  al  r ialzo sui  cost i  sono da attendersi  anche a seguito del
provvedimento che vieta i l  monomandato nel l ’assicurazione danni .  

Si  può affermare,  senza tema di  smenti ta,  che sino ad oggi  i l  mercato
assicurat ivo i tal iano è stato caratterizzato da un assetto distr ibut ivo
pluricanale competi t ivo,  assolutamente conforme e coerente con i l
model lo dei  paesi  europei  più avanzati  e concorrenzial i .  Convivono in
esso broker (mandatari  operanti  per conto del  cl iente) ,  agenti  mono-
mandatari  e plurimandatari  (operanti  per conto di  una o più compagnie
di  assicurazione),  nuovi  canal i  distr ibut iv i  (qual i  sportel l i  bancari  e
postal i ) ,  vendita diretta tramite telefono e internet.

In questo contesto,  s i  è voluto,  per via autori tat iva,  impedire l ’adozio-
ne di  uno dei  possibi l i  model l i  distr ibut iv i ,  tra l ’al tro quel lo più conge-
niale a esprimere la forza e la f iducia nel  marchio,  che da sempre rap-
presenta un elemento di  concorrenza.  Non tenendo conto che l ’esclu-
siva rappresenta una garanzia per i l  consumatore,  come r isulta confer-
mato dal la discipl ina in materia di  distr ibuzione di  prodott i  f inanziari ,
ove,  a tutela dei  r isparmiatori ,  i l  Testo Unico del la Finanza impone l ’ob-
bl igo di  monomandato per i  promotori .

Relazione del Presidente

9

Relazione 2007  28-06-2007  13:55  Pagina 9



Ci stupisce che la f idel izzazione del la cl ientela,  in un mercato come
quel lo del la r.c.  auto in cui  non esistono vincol i  o cost i  di  uscita,  s ia
considerata come dimostrazione di  ineff icienza,  anziché come indica-
tore di  soddisfazione per i l  serviz io offerto.

Se si  fossero anal izzate le esperienze degl i  al tr i  paesi ,  certamente si
sarebbero fatte scelte diverse.  

Valga per tutt i  i l  caso degl i  Stat i  Unit i  – che non possono certo essere
sospettat i  di  cost i tuire un mercato poco competi t ivo –,  dove si  è vissu-
to,  del  tutto l iberamente,  i l  processo esattamente inverso a quel lo che
si  è voluto imporre per legge in I tal ia.  

Da una si tuazione in cui  la distr ibuzione assicurat iva era quasi  tutta
incentrata sul la f igura degl i  agenti  plur imandatari  e dei  broker ,  s i  è
passati ,  al  f ine di  r idurre i  cost i ,  a un assetto in cui  gl i  agenti  in esclu-
siva rappresentano la parte più r i levante del l ’organizzazione di  vendita
nel  mercato retai l .  Non a caso,  secondo l ’opinione unanime degl i  eco-
nomist i ,  le  ret i  agenzial i  in  esclusiva consentono di  abbattere i  cost i
medi  del la distr ibuzione e di  offr ire prezzi  più contenuti  agl i  assicurat i .

Del  resto,  è immediato intuire i  maggiori  cost i  che,  con i l  d ivieto di
esclusiva,  le imprese dovranno affrontare per f idel izzare le proprie ret i
di  vendita,  vale a dire semplicemente per restare competi t ive nel  col-
locamento dei  prodott i .  

Si  è intervenuti  con norme che a noi  – e non solo a noi  – sembrano in
contrasto con la discipl ina comunitaria in materia di  concorrenza e di
mercato unico.  Per tale ragione siamo stat i  costrett i  a presentare un
esposto,  anche su questo tema, al l ’Unione europea.

Ci  auguriamo che non si  debba giungere sino a una decisione formale
del l ’Autori tà europea.  Ci  auguriamo, cioè,  che i l  Governo vogl ia r i f let-
tere e modif icare i l  provvedimento prima del l ’apertura del l ’ennesimo
procedimento formale a carico del l ’ I tal ia e,  comunque,  pr ima che esso
possa espl icare le sue conseguenze negative sui  cost i .

I l  nuovo quadro normativo comporta r i levanti  r ipercussioni  sul l ’ambito
del le relazioni  industr ial i  con i  s indacati  degl i  agenti .  Potrebbero r isul-
tare inevi tabi l i  profonde r iv is i taz ioni  dei  model l i  d i  contrattaz ione
appl icabi l i .

È  in ogni  caso nostro auspicio,  è anzi  nostra precisa intenzione opera-
re aff inché le relazioni  industr ial i  con i  s indacati  degl i  agenti  r imanga-
no improntate a un ampio spir i to di  col laborazione.

Relazione del Presidente

10

Relazione 2007  28-06-2007  13:55  Pagina 10



I  prezzi  nella r.c.  auto

Non intendiamo certamente sottrarci alla questione delle tariffe r.c. auto. 

La veri tà è che la tendenza in atto,  ormai da due o tre anni ,  è quel la di
una graduale r iduzione del  prezzo medio del le pol izze r.c.  auto.  

Lo r i leva i l  rapporto fra la raccolta premi del le compagnie e i l  numero
di  veicol i  assicurat i .  Questo indice misura la spesa effett ivamente
sostenuta dagl i  i tal iani  per la copertura assicurat iva.  Esso t iene conto
dei  prezzi  realmente prat icat i  nel  gioco del la concorrenza e non del la
pura tar i f fa di  r i fer imento che,  in un mercato l ibero e competi t ivo,  ha
scarso signif icato.  Rif lette cioè la dinamica concorrenziale e gl i  scon-
t i  commercial i  ad essa conseguenti ,  nonché l ’evoluzione del  numero
degl i  assicurat i  nel le classi  di  merito più favorevol i .  

Orbene,  questo indicatore ci  dice che i l  prezzo medio effett ivo del le
pol izze r.c.  auto è diminuito,  in termini  nominal i ,  del lo 0,8% nel  2006 e
del l ’1 ,5% nel  2005;  era aumentato solo del lo 0,5% nel  2004.  Nel  tr iennio
2004-2006 i l  prezzo del le pol izze è complessivamente sceso in termini
real i ,  ossia al  netto del l ’ inf lazione,  del l ’8%.

Se si  r i t iene,  come noi  r i teniamo, che siano auspicabi l i  e  possibi l i  r idu-
zioni  più consistent i ,  occorre aver ben presenti  alcuni  dat i  di  fatto.

Tra i l  2000 e i l  2006,  per ogni  100 euro di  premi incassati ,  detratt i  i  cost i
dei  r isarcimenti  e le spese di  gest ione e tenendo conto dei  proventi
degli  investimenti ,  al le compagnie è r isultato in media un uti le di  2 euro,
ancora al  lordo del le imposte dirette,  IRES e IRAP. Negl i  anni  novanta
si  registravano perdite.  

A fronte dei  medesimi 100 euro incassati  dal le compagnie,  l ’assicurato
ne paga altr i  23 al lo Stato,  a t i tolo di  oneri  f iscal i  e paraf iscal i .  Si  trat-
ta di  un l ivel lo di  tassazione elevato,  assai  più elevato di  quel lo medio
europeo.  Ci  sembra davvero irragionevole anche solo immaginare di
innalzare questa al iquota,  come pure è stato proposto nel l ’ambito dei
lavori  sul la r i forma del  federal ismo f iscale.

In presenza di  un peggioramento del  rapporto tra sinistr i  e premi,  nel
2006 r isultat i  ancora posit iv i  sono stat i  possibi l i  solo in virtù di  un buon
andamento degl i  invest imenti  f inanziari  e del la tenuta del le r iserve.  

I l  costo medio dei  s inistr i  ha raggiunto i  4 .150 euro.  È un valore ben più
elevato del la media europea che è pari  a 3.000 euro.  Questa dif ferenza
è in buona parte spiegata dal  fatto che in I tal ia i l  numero dei  s inistr i
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con danni  al la persona – nel la grande maggioranza dei  casi  di  l ievissi-
ma enti tà – è pari  al  21% del  totale,  più del  doppio che,  ad esempio,  in
Francia e Germania.

In I tal ia la frequenza dei  s inistr i  r.c.  auto,  componente fondamentale
del  costo del l ’assicurazione,  pur r idottasi  nel l ’ul t imo decennio,  è pari
al l ’8 ,4%, che si  confronta con una media europea del  7%. In Germania
questo indicatore è pari  al  6 ,8%, in Francia al  4 ,8%.

Vi  è una relazione evidente fra i l  d ivario del la frequenza sinistr i  e alcu-
ne caratterist iche struttural i  del  nostro sistema: dal  basso l ivel lo di
sicurezza del le nostre strade,  al la l imitata eff icienza del  trasporto pub-
bl ico che determina la congestione del  traff ico nel le ci t tà e nel le auto-
strade;  dal lo scarso r ispetto del le regole del  codice del la strada,  al la
dif fusione di  fenomeni fraudolenti .

Se r iuscissimo,  ad esempio,  a portare la frequenza dei  s inistr i  e i l  loro
costo medio ai  l ivel l i  del la Francia,  otterremmo una r iduzione del  costo
dei  r isarcimenti  del  50%: ciò signif icherebbe minori  cost i  per le impre-
se e gl i  assicurat i  per 7 mi l iardi  e mezzo di  euro al l ’anno.

È del  tutto evidente che occorrono misure volte ad abbattere la fre-
quenza e i l  costo medio dei  s inistr i .  Servono interventi  struttural i ,  non
sforzi  di  fantasia per “inventarsi  qualcos’altro”.

Sicurezza stradale e att ività antifrode

Servono misure fort i  per la prevenzione degl i  incidenti  stradal i .  

È  un terreno sul  quale si  ha i l  dovere di  impegnarsi  a fondo e che rap-
presenta una vera prior i tà.  È un terreno sul  quale,  per quanto ci  è pos-
sibi le,  s iamo impegnati  direttamente attraverso la nostra Fondazione
per la Sicurezza Stradale.  

In base agl i  accordi  di  L isbona entro i l  2010 dovremmo r idurre i l  nume-
ro del le vi t t ime del la strada del  50% rispetto al  2001.  Sino ad oggi
siamo r iuscit i  a r idurlo solo del  16%. Nel  2005 i  mort i  sul le strade,
secondo i  dat i  uff icial i ,  sono stat i  5 .600.  

Oltre la metà dei  1 .300 mort i  sul  lavoro registrat i  ogni  anno sono da
ricondurre a incidenti  stradal i .  

È  una vera emergenza sociale.  
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Sono,  inoltre,  sempre più urgenti  misure volte a contenere i l  fenomeno
del le frodi  in assicurazione.

L’ I tal ia è uno dei  pochi  paesi  in cui ,  al  di  là del la continua e meritor ia
opera del le forze del l ’ordine e dei  s ingol i  magistrat i ,  manca un’azione
sistematica di  contrasto del le frodi  da parte del le pubbl iche Autori tà.

Non occorrono ingenti  r isorse.  Basterebbe una struttura composta da
non più di  una decina di  operatori ,  che r iassuma in sé le capacità t ipi-
che del l ’anal is i  di  banche dati  di  grandi  dimensioni .

Abbiamo molte volte r ibadito la disponibi l i tà del l ’ industr ia assicurat iva
a f inanziare i l  costo del l ’eventuale nuova struttura.  Malgrado questa
disponibi l i tà,  i l  progetto,  che pure ha trovato ampi consensi  bipart isan
nel la competente Commissione parlamentare,  sembra arenarsi .  

Chiediamo al la pol i t ica di  assumersi  le proprie responsabi l i tà,  su una
cosa tanto semplice,  ma tanto importante,  ol tre che a costo zero.  

Non possiamo accettare che l ’assicurazione – e non solo nel  ramo auto
– si  trasformi,  di  fatto,  da strumento di  protezione dei  ci t tadini ,  in  un
perverso meccanismo di  f inanziamento del la malavita organizzata,  a
danno degl i  onest i .

Queste dunque sono le cose da fare:  i l  contrasto del le frodi ,  la  sicu-
rezza stradale,  ol tre che,  se lo si  r i t iene opportuno,  la r imozione del le
res idue  barr iere  a l l ’ ingresso  che ,  come r icordavo ,  c i  ch iede  la
Commissione europea.

In questo contesto,  ci  rammarichiamo che,  in un recente passato,  le
iniz iat ive del  settore volte a contenere i  cost i  del le r iparazioni  s iano
state valutate negativamente dal l ’Autori tà Garante del la Concorrenza.
Registr iamo con soddisfazione che i l  20 giugno scorso i l  Consigl io di
Stato ha accolto i l  nostro r icorso.  Confermiamo la nostra piena dispo-
nibi l i tà a un confronto aperto e costrutt ivo con l ’Autori tà,  al  f ine di  ren-
dere sempre migl iore e più trasparente i l  serviz io offerto al l ’utenza.

La ri forma della vigilanza

Di fronte a una pol i t ica chiaramente in di f f icoltà nel  decidere,  e che
rimanda nel  tempo la soluzione dei  problemi o procede a strattoni ,  non
possiamo non esprimere preoccupazione per i l  lungo e incerto i ter  che
si  prof i la per i l  d isegno di  legge in materia di  r i forma del le Authorit ies .  
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Da anni  sono in discussione progett i  di  legge che propongono di  abol i-
re ISVAP e COVIP.  Da molto,  troppo tempo queste due ist i tuzioni ,  che
svolgono con capacità compit i  crucial i  e del icat issimi,  v ivono nel l ’ in-
certezza r iguardo al  loro dest ino.

Non è possibi le protrarre oltre questa si tuazione.  È ingiusto nei  con-
front i  di  chi  v i  opera,  è un danno per i l  mercato,  è inaccettabi le per i
r isparmiatori .

Non intendiamo far prevalere interessi  di  parte.  In quest i  anni  abbiamo
assecondato e favori to una vera e propria r ivoluzione nel l ’assicurazio-
ne sul la vi ta.  Abbiamo cominciato noi ,  con iniz iat ive di  autoregolazio-
ne,  nel la consapevolezza che la trasparenza è un dovere verso i l
r isparmiatore.  L’ ISVAP ha emanato nel  2005 nuove disposiz ioni  al l ’a-
vanguardia per quanto r iguarda informazione,  trasparenza,  responsabi-
l i tà nei  confronti  degl i  assicurat i .  Abbiamo accettato i l  pr incipio che a
strumenti  ugual i ,  o  comunque molto simi l i ,  debba corr ispondere non
solo una uguale regolazione,  ma anche una comune Autori tà preposta
al la vigi lanza.  Le pol izze vi ta a carattere prevalentemente f inanziario
sono state assoggettate,  per i  prof i l i  d i  competenza,  al l ’autori tà del la
CONSOB; quel le previdenzial i ,  a l l ’autori tà del la COVIP.

Non r i teniamo che spett i  al  soggetto vigi lato pronunciarsi  in merito a
chi  lo deve vigi lare,  ma non si  può r imanere in mezzo al  guado.

Se si  r i t iene,  dunque,  che ISVAP e COVIP debbano essere accorpate in
altre Autori tà,  lo si  faccia rapidamente;  oppure,  per favore,  nel l ’ inte-
resse di  tutt i ,  s i  smetta di  parlarne.  

La previdenza complementare

Abbiamo r i tenuto posit iva la decisione,  assunta nel  settembre scorso
dal  Governo,  di  ant icipare al  2007 la data di  decorrenza del la r i forma
del la previdenza complementare.  Le conseguenti  disposiz ioni  attuat ive
– leggi ,  decret i ,  regolamenti  di  v igi lanza – sarebbero dovute seguire
nel  giro di  poche sett imane per dar tempo agl i  operatori  e al le imprese
di  adeguarsi  e  al la  COVIP di  fornire le  necessarie autor izzazioni .
Riconosciamo al la COVIP i l  grande impegno posto nel l ’accelerare per
quanto possibi le i  tempi;  tuttavia,  ancora a f ine marzo,  i l  quadro nor-
mativo non era del  tutto chiaro.  Molt i  soggett i  non avevano ancora
ottenuto l ’autorizzazione a operare.

La campagna informativa per promuovere una scelta consapevole in
ordine al la dest inazione del  TFR è stata ampia ma,  al  tempo stesso,
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carente in quel lo che è i l  punto fondamentale.  I  lavoratori  non hanno
modo di  sapere quale sarà,  sul la base di  proiezioni  ragionevol i ,  la  loro
pensione d i  pr imo pi lastro .  Questa dovrebbe essere l ’ in formazione
disponibi le sul  tanto pubbl icizzato si to t fr.gov o su quel lo del la COVIP o
del l ’ INPS. Non è suff iciente che la si  trovi  sul  s i to del l ’ANIA o di  alcu-
ni  operatori  f inanziari .  

Questa informazione è indispensabi le per consentire una scelta medi-
tata,  che parta dal la consapevolezza del la necessità di  integrare una
pensione pubbl ica r idotta r ispetto al  passato.

Al la carenza di  informazione si  aggiungono,  poi ,  r i levanti  l imit i  in  tema
di  l ibertà di  scelta contenuti  nel la normativa.  Se i l  lavoratore scegl ie di
devolvere i l  TFR al la previdenza complementare,  non può tornare indie-
tro;  se scegl ie una pol izza previdenziale o un fondo aperto,  s i  espone al
r ischio di  perdere i l  contr ibuto del  datore di  lavoro.  

Sono regole che non vanno nel la direzione del la concorrenza e del l ’ in-
teresse del  lavoratore;  r ischiano di  pesare in misura determinante
sul la decisione di  non devolvere i l  TFR al la previdenza complementare.  

È un r ischio grave,  che dovrebbe indurci  tutt i  a tornare a r i f lettere su
alcune del le decisioni  assunte.

*    *     *

Autori tà,  Signore e Signori ,  Cari  Col leghi ,

i l  Paese deve r iprendere un cammino di  crescita più sostenuto.

Occorre accantonare preconcett i  e infondati  pregiudiz i .  È necessario e
urgente tornare sul la strada virtuosa del  fare e del  fare insieme. 

È indispensabi le r icorrere a tutte le energie e r isorse disponibi l i ;  non si
possono mettere “al l ’angolo” intere categorie o settori  produtt iv i .

Sono indispensabi l i ,  sono urgenti  per i l  Paese r i forme che lo dot ino di
infrastrutture moderne,  di  una giust iz ia rapida,  di  un sistema scolast i-
co al l ’avanguardia,  di  una Pubbl ica Amministrazione eff iciente,  di  un
f isco più equo.  

L’equil ibrio dei conti  pubblici  è un’esigenza irrinunciabile.  È i l  presuppo-
sto imprescindibile per uno sviluppo duraturo dell ’economia del Paese.

I l  Paese ha bisogno di  un sistema di  welfare moderno,  che coniughi
responsabi l i tà e sol idarietà,  garanzie e prevenzione.  Ha bisogno di
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dare r isposte eff icaci  a una domanda di  s icurezza che è dest inata a
crescere sempre più in futuro.  

È in questa logica che r innoviamo al  s istema imprenditoriale i l  nostro
invito al l ’unità di  proposta e di  azione.

È in questa logica che abbiamo recentemente sottoscri t to i l  protocol lo
di  intesa con ABI per pervenire quanto prima a una struttura federat i-
va del l ’ industr ia f inanziaria.

Potrebbe questo essere un primo importante passo verso la real izza-
zione di  un sistema di  rappresentanza nuovo,  che r iunisca le capacità
del l ’ intero sistema imprenditoriale con un solo scopo:  garantire,  nel-
l ’ interesse generale,  la migl iore eff icienza del  mercato,  la concorren-
za,  le regole ut i l i  a l la tutela del  consumatore,  la massima competi t iv i tà
del la nostra piazza f inanziaria.  

L’assicurazione ha un ruolo importante da giocare,  ma può giocarlo
appieno solo se opera in un contesto non confl i t tuale,  in un contesto di
cooperazione aperto al  dialogo e al  confronto.

Senza dialogo permarrà i l  c l ima di  sospetto e di  delegit t imazione.

Si continueranno ad adottare provvedimenti  affrettati  o addirittura puni-
t ivi ,  senza prestare la necessaria attenzione ai relativi  costi  e benefici.
Si continuerà a pensare, di  fronte a necessari percorsi di  r iforma, che vi
sono interessi nascosti  da far prevalere, che lo status quo, tutto som-
mato, è accettabile,  che si  può andare avanti  così.  E si  perderà ulterio-
re terreno, si  lasceranno alle spalle altre importanti  occasioni.

Noi  r i f iut iamo la logica del  decl ino.  Rappresentiamo un’ industr ia che
cresce,  innova,  compete sul lo  scacchiere internazionale,  s i  sente
parte integrante del l ’Europa.  Abbiamo precise responsabi l i tà nei  con-
front i  dei  nostr i  assicurat i ,  dei  nostr i  azionist i ,  nei  confronti  di  mi l ioni
di  famigl ie che ci  aff idano i  loro r isparmi e ci  r ichiedono protezione.
Non dobbiamo permettere che prevalga la sf iducia.

L’ industr ia assicurat iva intende fermamente fare la propria parte.  Offre
al  Paese le energie e le competenze maturate in decenni  di  att iv i tà
imprenditoriale.  Senza pretesa di  tornaconto,  ma nel la convinzione che
esse siano un bene da valorizzare per garantire un sol ido futuro al le
nostre famigl ie,  ai  nostr i  giovani ,  al le nostre imprese.  Un futuro soste-
nibi le,  un futuro che veda i l  nostro Paese svolgere i l  ruolo che gl i  com-
pete in Europa e nel  mondo.
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